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RELAZIONE 

PIANO INTERVENTI

TREVENZUOLO



CAPITOLO I° - PREMESSA

Con Deliberazione n° 85 – Verbale n° 45 del 6 Settembre 2017 – Oggetto
“Retifica  del  piano  d'Assetto  del  Comune  di  Trevenzuolo  adottato  con
deliberazione del Consiglio Comunale n° 46 del 26 Novembre 2013, ai
sensi dell'art. 15 della L.R. …. del 23 aprile 2004” veniva definitivamente
approvato  il  Piano  d'Assetto  del  territorio  del  Comune  di  Trevenzuolo
(successivamente  pubblicata  sul  Bollettino  Regionale  la  delibera  della
Provincia n° 85 del 6 settembre 2017).

Preso atto della sucitata procedura, il Comune di Trevenzuolo dava inizio
all'attivazione del Piano degli Interventi nella procedura prevista dalla L.R.
23 aprile 2004 n° 11 (successivamente aggiornata alla  L.R. 14/2017 –
Consumo del suolo) agli art. 17 “Contenuti del Piano degli Interventi” e 18
“Procedimento, formazione e efficacia e varianti al P.I.”

(Segue in allegato la “delibera Approvativa del Presidente della Provincia)















CAPITOLO II° - IL PIANO DEGLI INTERVENTI

L'art.  17  indica  che  il  P.I.  si  rapporta  con  la  complessiva  programmazione
comunale  e  si  attua  attraverso  “Interventi  diretti”  o  per  mezzo  di  “Piani
Urbanistici Attuativi”.

Al secondo comma: (Il P.I. Si attua) “in coerenza e in attuazione del Piano di
Assetto del Territorio”.

L'art. 18 indica che:

– Il  Sindaco  predispone  un  documento  (Piano  del  Sindaco)  in  cui  sono
evidenziati,  secondo  le  priorità,  le  trasformazioni  urbanistiche,  gli
interventi...e le illustra presso la sede comunale...in un apposito Consiglio.

Altri e innumerevoli gli articoli della Legge Regionale 11/2004 che indicano
le modalità operative (dal P.A..T. ma anche dal P.I.):

– L'art.5 – concertazione e partecipazione;

– L'art. 6 – Accordi tra soggetti pubblici e privati;

– L'art. 7 – Accordo di Programma;

– L'art. 10 – Quadro conoscitivo;

– L'art. 12 – Il Piano Regolatore Comunale 

– Gli art. 19 e 20 e altri.

Altre le indicazioni esplorative che indicano il “Quadro procedurale” della
complessiva  operatività  urbanistica  prevista  dalla  Legge  Regionale
11/2004.

E' il caso dell'art. 48 - “Disposizioni transitorie” dove il comma 5/bis cita:

“A seguito dell'apporovazione del Piano di Assetto del territorio (P.A.T.), il Piano
Regolatore Vigente, per le parti compatibili con il P.A.T. diventa il (Primo) Piano
degli Interventi (e così via per il resto dell'articolo). 



Apertura straordinaria e non poteva essere diversamente, vista la sostanziale
evoluzione operativa tra la 61/1985 e la 11/2004.

Quasi vent'anni di programmazione hanno inciso profondamente nei processi
organizzativi,  amministrativi,  approfonditivi  e  decisionali  delle  singole
amministrazioni  da  non  poter  trascurare  il  ruolo  dei  P.R.G (61/85)  e  il  loro,
inevitabile effetto sul Piano di Assetto del territorio.

Inevitabilmente corretto quindi, il fatto che nella successione degli eventi il PRG
abbia il  ruolo “transitorio”  che gli  compete per la formazione del  Piano degli
interventi.

Giocano anche un ruolo rilevante, sempre alla formazione del P.I. gli inevitabili
agganci e indicazioni prescrittive che il P.A.T. trasmette al P.I.

Tra queste:

– come  il  P.A.T.  anche  il  P.I.  suddivide  il  territorio  comunale  in  “Zone
territoriali omogenee”(che per il P.I. Non possono, quasi sempre, essere le
stesse del P.A.T.

Il fatto che il P.A.T. Non sia “Strumento conformativo” ma “Prescrittivo” nei
suoi indirizii sul P.I. (ma di verifica sul P.R.G.) demanda al P.I. “Strumento
operativo e applicativo del P.A.T. - ma anche del P.R.G. - tutta la serie di
adempimenti del secondo, terzo, quarto e quinto comma dell'Art. 17 della
L.R. 11/2004.



CAPITOLO III° - L'OPERATIVITA' DEL PIANO DEGLI INTERVENTI

Visto:  Il  P.I.  da  corpo  operativo  al  P.A.T.,  recupera  il  P.R.G.,  per  quanto
utilizzabile  nell'ordine  organizzativo  delle  singole  destinazioni  d'uso,  e
ricompone al suo interno, l'ordinamento legislativo, nella, a volte lunga, fase di
passaggio nei diversi momenti organizzativi delle procedure amministrative.

Ma non solo questo.

– Il  Piano  degli  Interventi  apre  la  sua  condivisione  procedurale  e
contenuntistica  sia  alla  popolazione  che  agli  Enti  contemplativi  per
territorialità.

– Applica un nuovo Onere perequativo economico ad ogni singola iniziativa
privata  diversificandone  il  valore  impositivo  in  rapporto  alla  qualità
dell'iniziativa.

– Assoggetta  le  sue  precedenze  operative  alle  previste  verifiche  di
compatibilità come:

- Valutazione Ambientale Strategica;

-  Redazione  del  Quadro  Conoscitivo,  sistema  informatico  di  lettura
cartografica;

- Redigere un “Nuovo” impianto normativo che raccolga quanto ritenuto
necessario al suo mandato,da quanto condivisibile con il P.A.T., il P.R.G.
E,  in  parte,  alla  rivisitazione  dell'ordine  organzzativo  del  Regolamento
Edilizio;

– Non contenendo, come il  P.R.G. una indicazione operativa condivisa a
posteriori e mantenuta temporalmente fino alla sua scadenza e, riducendo
gli  ambiti  operativi  ai  concetti  di  “consolidato  urbano”  e  “Diffuso”
riferendosi al P.A.T. e al P.R.G., per quanto compatibile apre l'operatività
edilizia alle richieste private tramite la procedura delle Manifestazioni di
Interesse che vengono vagliate e condivise o respinte, a seconda della
loro compatibilità con l'intero impianto normativo.



E' questo, in sintesi, il Piano degli Interventi, oltre ai suoi contenuti che, di
seguito, si andranno a definire nella successiva documentazione, come: 

– Le manifestazioni di Interesse;

– Le Norme Tecniche Operative ed il relativo Regolamento Edilzio;

– La verifica di Assoggettabilità alla VAS;

– La valutazione della SAU (Superficie Agricola Utilizzabile o Utilizzata)

– La cartografia



Trevenzuolo – Documento del Sindaco – attivazione Piano Interventi 

In data 22 settembre è stata pubblicata sul bollettino regionale la delibera della
Provincia  n.  85  del  6  settembre 2017 con la  quale  si  ratificava la  definitiva
approvazione del Piano di Assetto del Territorio del comune di Trevenzuolo.

Predisposto  questo  documento  l’attività  urbanistica  che  il  comune  intende
attivare fa ora riferimento all’art. 18  ” procedimento di formazione, efficacia e
varianti del Piano degli Interventi”.

E’  con  il  Piano  degli  interventi,  e  attraverso  le  forme  partecipative  e  di
concertazione con enti e associazioni diverse, che verranno definite, secondo le
priorità,  le  trasformazioni  urbanistiche,  gli  interventi  e  le  opere  pubbliche  da
realizzare.

Tra  queste,  la  pista  ciclabile  tra  il  cimitero  e   Roncolevà  e  la  bretella,  o
tangenziale est,  stradale di collegamento, tra la SP. 3 e la SP. 50/b per la quale
è già stato predisposto il progetto preliminare approvato nel 2012.

Per  quanto  nelle  disponibilità  economiche  dell’amministrazione,  opere  di
sistemazione sono state operate in diverse strutture scolastiche.

Si  è  consapevoli  che  le  due  principali  iniziative  presenti  sul  territorio:
Agroindustria  e  Autodromo,  con  la  loro  mancata  attivazione,  non  hanno
prodotto, nemmeno in parte, le aspettative ipotizzate.

Ma anche che su questa scommessa il comune non si è dotato di ulteriori aree
produttive.



Consapevoli anche che senza ogni tipo di attività produttiva non si produce nè
lavoro nè consolidamento di residenzialità e di servizi.

La stessa e unica area presente ad est del capoluogo risente della necessità di
una rivisitazione per un suo eventuale assestamento.

Un’ulteriore  novità  avrà  ora  influenza  sulle  scelte  di  assetto  territoriale.  Il
riferimento va alla LR. N.14/2017 contenente “disposizioni per il contenimento
del consumo di suolo….”

Si renderà quindi necessario l’approfondimento di un dialogo con gli operatori
che fin qui hanno attivato le citate iniziative.

Oltre a questi  sarà necessario aprire un tavolo concertativo con l’autostrada
A/22 e il loro piano di sviluppo relativo alla costruzione della viabilità di accesso
al centro intermodale di Isola della Scala ed il  collegamento con il  casello di
Nogarole Rocca.

Ora, l’attivazione del Piano degli Interventi e il suo riferimento operativo dettato
dall’art. 17 della LR 11/2004, sostituirà il Piano Regolatore unico strumento di
orientamento operativo dopo l’approvazione del Piano di Assetto del Territorio.

Tra i  molteplici  orientamenti  operativi  dati  dalla legge, il  punto 4/bis cita che:
“qualora risulti necessario individuare aree nelle quali programmare interventi di
nuova  urbanizzazione…   il  comune  procede  all’attivazione  di  procedure  di
evidenza pubblica, cui possono partecipare i proprietari degli immobili nonché
gli operatori pubblici e privati interessati, per valutare proposte di intervento …..”



In sintesi, l‘apertura alla presentazione delle “manifestazioni di interesse” cosi
come previsto dagli artt. 5 e 6 della legge di riferimento.

Manifestazioni  alla  quali  l’amministrazione  darà  risposta  e  compatibilità
accoglitiva  in  rapporto  alle  proprie  esigenze,  disponibilità  e  alle  prescrizioni
operative del Piano di assetto del territorio.



La “Concertazione”

La legge Urbanistica Regionale 11/2004 agli artt. 17 – contenuti del Piano degli
Interventi  e  18 – procedura formazione,  efficacia e varianti  al  P.I.  –  fissa le
procedure  di  attivazione  dello  strumento  operativo  del  Piano  di  Assetto  del
Territorio.

Come lo stesso PRG.,  così  definito  da successive procedure,  che diventa il
primo P.I. per quanto compatibile con il PAT.

Complessa è la storia di questi strumenti, per Trevenzuolo, specialmente per la
quantità  di  sovrapposizioni  e  indicazioni  pervenute  sia  dalla  pianificazione
Regionale che da quella Provinciale.

Esito della Concertazione

Del  documento  “Concertazione”  e  dalla  data  di  invito  alla  potenziale
verifica  di  quanto,  eventualmente  condivisibile,  nessuna  presenza  né
indicazione  è  pervenuta  all'amministrazione  e  nessuno  si  è  presentato
all'incontro.

La legge Urbanistica Regionale 11/2004 agli artt. 17 – contenuti del Piano degli
Interventi  e  18 – procedura formazione,  efficacia e varianti  al  P.I.  –  fissa le
procedure  di  attivazione  dello  strumento  operativo  del  Piano  di  Assetto  del
Territorio.

Come lo stesso PRG.,  così  definito  da successive procedure,  che diventa il
primo P.I. per quanto compatibile con il PAT.

Complessa è la storia di questi strumenti, per Trevenzuolo, specialmente per la
quantità  di  sovrapposizioni  e  indicazioni  pervenute  sia  dalla  pianificazione
Regionale che da quella Provinciale.



Il P.A.T. (Piano di Assetto del Territorio)

Con  delibera  dell’Amministrazione  Provinciale  n.  85  del  6  settembre  2017
veniva ratificata la definitiva approvazione del PAT.

E’  con  D.C.C.  n.57  del  20  giugno  2005  che  l’Amministrazione  comunale  di
Trevenzuolo “delibera” per l’attivazione del PAT, ed è con successiva delibera
del 30/08/2005 che, con Vigasio – in accordo con la Regione – procede alla
formazione di  un P.A.T.I.  (Piano di  Assetto  del  Territorio  Intercomunale)  per
l’obiettivo tematico dell’Autodromo del Veneto”.

Con D.C.R.V. n. 69 del 20/10/1999 era stato approvato il  “Piano di Area del
Quadrante Europa”.

Attraverso i suoi “Progetti Strategici” (il PAQE) – successivamente fatti propri
dal  Piano dei  5  Comuni  e  inseriti  nei  singoli  Piani  Regolatori  –  individuava:
all’art. 88 l’Autodromo di Trevenzuolo”, con l’art. 34 il Distretto Industriale
Agroalimentare del Veneto, e con gli artt. 35 e 13 la Filiera Agroalimentare
e il Sistema delle Aree Produttive.

Nella  sua  “Valutazione  tecnica  del  PAT”  la  Provincia  evidenziava,
riconoscendone la legittimità:

- L’Autodromo e il ruolo di “programma complesso”, il riferimento della LR di
istituzione e la condivisione del suo perimetro.

- L’Agroindustria, demandata a Trevenzuolo dal “Piano dei 5 Comuni”

- L’area produttiva di S. Pietrino nel suo massimo sviluppo

- Le frazioni di Fagnano e Roncolevà

- Le aree agricole a sud, a est e a ovest del capoluogo



L’attivazione del Piano degli Interventi

Con D.C.C. n. 34 del 23/10/ 2017 venivano esposte dal Sindaco (nel documento
del Sindaco) le trasformazioni e le priorità del Piano (come previsto dall’art. 18
della L.R.)

Contestualmente,  nel  documento,  veniva  indicata  la  possibilità  che  fossero
“manifestate”, da parte dei cittadini e degli operatori economici, proposte scritte,
di interesse, all’attivazione di iniziative di interventi di nuova urbanizzazione.

Sempre nel  medesimo documento,  un passaggio,  evidenziava il  risentimento
per la mancata attivazione delle due principali iniziative previste sul territorio:
“Autodromo e Agroindustria”.

Da  qui,  il  conseguente  impoverimento  del  ruolo  strategico  del  comune  di
Trevenzuolo data anche la mancanza di indicazioni su un eventuale possibilità
di ampliamento dell’area produttiva di S. Pietrino.

Ma non solo tutto questo.

Dagli oneri compensativi e urbanistici, sia di tipo primario che secondario di tali
iniziative, si sarebbero prodotte provvidenze tali da strutturare l’intero territorio,
non solo di Trevenzuolo, di tutte quelle infrastrutture viarie sia a servizio alla
nuova edificazione sia a  risanamento degli  attraversamenti  dei  singoli  nuclei
urbani.



Le “Manifestazioni di Interesse”

n. 14 le Manifestazioni di Interesse presentate.

La prima di queste, la più rilevante per quantità di area utilizzabile, presenta la
richiesta di ampliamento dell’area produttiva di S. Pietrino.

La presenza sul territorio comunale dei due “Progetti Strategici” ha fatto sì che il
PAT, così come la A.T.O. (Area Territoriale Omogenea) non prevedesse nessun
tipo di ampliamento dell’area in oggetto.

Dato questo presupposto non sarebbe possibile condividere l’accoglimento della
richiesta.

Da valutare però che la posizione dell’area produttiva e la presenza sul  suo
confine ad ovest  del  progetto della “Tangenziale”,  unica attuale possibilità di
deviazione del traffico pesante in attraversamento del capoluogo, direttamente
collegabile  con  la  S.P.  n.3,  potrebbe  essere  presa  in  considerazione
attraverso un “Accordo di Programma” come “Programma Strategico di
Interesse Regionale” per l’art.  35 LR 35/2001, indipendentemente quindi
dal Piano degli Interventi.

Per le n.13 altre richieste:

- Alcune  chiedono  la  trasformazione  da  area  a  servizi  (di  modeste
dimensioni all’interno del consolidato urbano) ad area residenziale

- Altre di  togliere l’edificabilità  residenziale e la  relativa trasformazione a
“Verde Privato”

- Una è relativa ad un’area produttiva (in area – consolidata – Diffusa) per
un modesto ampliamento dell’edificio produttivo.

Da rilevare che da precedenti richieste pervenute prima dell’attivazione del P.I.,
proprietari di aree con destinazione a sviluppo residenziale presenti nel PRG
(integrate  nel  PAT)  hanno  richiesto  lo  stralcio  e  la  riqualificazione  ad  area
agricola.



Le superfici liberate da queste iniziative e ricondotte alla destinazione agricola
misurano complessivamente (circa) mq. 25.000.

La  più  rilevante,  delle  richieste  pervenute,  prevede  un  utilizzo  di  superficie
agricola per (circa) mq. 23.000.

Il saldo è quindi positivo ai fini del complessivo aumento delle aree agricole.

Per tutto quanto sarà condiviso dall’Amministrazione Comunale, sarà valutato e
deliberato  un  onere  “perequativo”  misurato  sulla  tipologia  e  la  quantità
dell’intervento.

Una valutazione sui contenuti della LR 14/2017 sul “Contenimento dell’uso del
suolo”  e la quantità di  area agricola utilizzabile, per  quanto previsto nella
tabella allato c), che ammonta a complessi ha. 14,96 



Capitolo IV – LE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE

Con D.G.C. Del 09/11/2017 l'Amministrazione ha approvato l'avviso pubblico

per le manifestazioni di interesse e per l'acquisizione di proposte finalizzate alla

formazione del Piano dehli Interventi.

L'assoluta novità procedurale ha non poco spiazzato il confronto con chi per

anni, e dopo anni di verifiche e valutazioni, ha concepito le modalità operative e

applicative della L.R. 61/1985.

La medesima confusione viene prodotta dal concetto di “consolidato urbano”, di

“aree  diffuse”,  dalla  serie  di  vincoli  portati  dalla  legislazione  in  atto  e

dall'assoluta  inedificabilità,  all'interno  delle  aree  agricole,  se  non  per  il

conduttore  del  fondo  e  la  relativa  competenza  trasferita  dal  Comune  alla

AVEPA.

Per dovere quindi di legittima condivisione degli eventi la successione di quanto

espresso viene totalmente riportata.

Le “Manifestazioni di interesse” pervenute sono 14.

E'  opportuna  una  nota:  una  prima  serie  e  stesura  delle  manifestazioni  è

pervenuta  in  seguito  alla  emanazione  della  DGR  sulle  manifestazioni  di

interesse.  In  questa  prima  fase  delle  14  pervenute,  9  sono  state  definite

accoglibili, non accoglibili le restanti 5.

Dopo la serata di Concertazione alcune osservazioni hanno portato a ulteriori

chiarimenti sui contenuti del P.I. e sulle articolazioni normative.

Quest'ultimo passaggio ha quindi confermato alcune parti delle metodolgie per

il non accoglimento, chiarimento questo che ha fatto si che n°3 di queste siano

state ripresentate e sostanzialmente condivise.

Nella fattispecie:



– la numero 10 di Bruno e Marco Martini (2 domande) che, con la modalità

della prima richiesta non potevano essere accolte, mentre condivisibili con la

successiva richiesta;

– la numero 14 di Manni Giancarlo che non poteva essere accolta in quanto

l'amministrazione comunale non aveva attivato la L.R. 50/2012 sullo sviluppo

del Sistema Commerciale non potendo quindi modificare un'area produttiva in

“Area  commerciale”,  mentre  la  successiva  proposta  –  riduzione  richiesta  di

struttura di vendita sotto i 1500 mq rientrava nelle competenze della medesima

legge nelle indicazioni inidcate dalla stessa.

– Seguono in allegato:

– D.G.C. N° 95 del 06/11/2017;

– Manifestazione di interesse – Prima e seconda parte (Conclusiva)















Manifestazioni di Interesse da D.G.C.

Num.
Prog.

Ditta Contenuto Sintetico Valutazioni

01. Sandra Patricia Ramundo Via Cadermanetto
nuova area residenziale + nuova 
area artigianale 

NON ACCOGLIBILE

In quanto non di 
competenza del PI per un 
PAT che per l’area in 
oggetto non prevede 
possibilità di ampliamento

02. Ireneo Torsi Via Nazario Sauro
PRG: C/2 Espansione 
residenziale
PAT: Urbanizzazione consolidata

Eliminazione possibilità 
edificatoria, da C2 ad agricola E

ACCOGLIBILE

Valutare la destinazione 
(agricola o verde privato)

03. Lucio Trevisani Via Rossignoli, 16
PRG: B/2
PAT: Urbanizzazione consolidata

Eliminazione possibilità 
edificatoria, da B/2 a verde privato

ACCOGLIBILE

Valutare la destinazione 
(agricola o verde privato)

04. Fiorenzo Zambotto Via Strada Cà da Lora, 1
PRG: D/1a
PAT: Urbanizzazione consolidata
ST: 27.800 mq.  Sup. cop.: 1.544 
mq. 
Ampliamento Sup. cop. per 964 
mq.

ACCOGLIBILE

Intervento diretto in ambito
urbanizzazione 
consolidata

05. Anna Facchini Via Rossignoli
PRG: strada
PAT: viabilità
Richiede cambio destinazione 
d’uso da strada pubblica a strada 
privata

NON ACCOGLIBILE

In quanto non di 
competenza del PI 

Verificare validità vincoli 
Strada privata

06. Franca Bordina Via Venezia, 39
PRG: Aree per attrezzature di 
interesse comune
PAT: Urbanizzazione consolidata

Cambio destinazione d’uso, da 
servizi a residenziale

ACCOGLIBILE

Valutare dimensionamento
standard e le modalità di 
intervento

07. Maria Luisa Martini Via Venezia, 37
PRG: Aree per attrezzature di 
interesse comune
PAT: Urbanizzazione consolidata

Cambio destinazione d’uso, da 
servizi a residenziale

ACCOGLIBILE

Valutare dimensionamento
standard e le modalità di 
intervento



08. Mara Faccio Strada Mantovana
PRG: Verde privato
PAT: Verde privato

Cambio destinazione d’uso, da 
verde privato a residenziale

ACCOGLIBILE

Valutare dimensionamento
standard e le modalità di 
intervento

09. Augusta Malini, Elisa Zucchelli,
Romina Zucchelli

Strada provinciale 50
PRG: E agricola
PAT: Linee preferenziali di 
sviluppo insediativo
ST: 23.305 mq    V: 35.000 mc. 
circa
Espansione residenziale con 
indice 1,5 mc/mq

ACCOGLIBILE

Soggetta alla redazione di 
in un P.U.A.

10. Bruno e Marco Martini Via Virgilio Lorenzi
PRG: E3 agricola
PAT: Agricola

Linea preferenziale di sviluppo 

Non ACCOGLIBILE

Le linee preferenziali di 
sviluppo sono di 
competenza dek PAT e il 
PI non può modificare il 
PAT

11. Gabriella Ferron Via Veneto, 28
PRG: F servizi
PAT: F

Utilizzo area F come plateatico 
con installazione tettoia in 
aderenza al fabbricato esistente

NON ACCOGLIBILE

In quanto non di 
competenza del PI ma 
relativo alle Norme 
Tecniche e al 
Regolamento Edilizio 
vigente

12. Mirco Cazzola Loc. San Pierino, Strada 
provinciale 50
PRG: E3
PAT: E

Modifica area agricola (E) in 
parcheggio pertinenziale nuova 
attività

ACCOGLIBILE

Trattasi di modesto 
ampliamento di zona 
produttiva consolidata 
compatibile per 
dimensione, da verificare, 
in sede di definizione 
progettuale, eventuali 
vincoli

 

(seguono altre e successivamente richieste presentate)
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o tpedta aJIlMrtrlo: Comm d Trevenzudo '1a A‹ø n. 5- 37060 Ireveniudo VR 
O inwùto tra(ilo Pow Etctuortaccdilicala JnndMno tec@pec,conJe  treyen2uoc w 

AL SIGNOR SINDACO 

COMUNE DI TREVENZUOLO 

VIA ROMA ft 5 

37060 TREVENZUOLO VR 

PIANO degli INTERVENTI 
'P.I. L. R. 23 aprile 2004, n. 11) 

Oggetto: acquisizione di proposte finalizzate alla formazione del PIANO DEGLI 
INTERVENTI - 1" FASE, Al SENSI DELL'ART. 18 DELLA L.R. 1112004-. 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

I. IUCiItIIttdttVl Ui prciparieiite la tlldUhieStdhIUtle UI interesse o proposta 

IL/la gottoscritto/a TORSI IRINEO 

In qualità di: 

o residente 

o ente, associazione 

I proprietario, comproprietario o possessore compilare anche il punto 2 

O altro diritto reale (compilare anche il punto 2) 

o altro:  

residente I con sede legale a VERONA 	 frazione  

in vialpiazza VIA DELLE PIETRE 	 n° 11/B 

recapito telefonico 

FORMULA LA SEGUENTE PROPOSTA 

I •I 	.-%.,%aInl.,&_I-'-n I I I O I III CO O.I'J I IC ¼?I Il I I CC ¼? 

1. [J Interventi di nuova edificazione soggetti a P.U.A. o compatti urbanistici in urbaniazione diffusa 

2. (3 interventi di riqualificazione do iiconvotsione wbanistica o edilizia 

a I 3 ln:en,cn:i di completamento in area di urbanizzazione COnsolidata RICLASSIFICAZIONE AREE EDIFICABILI AFFINCHE' SIANO 
4, 	ln:crvcn:i di modifica genetica odi area specifica (specilicare quali) PRIVATE Dl POTENZIALLIAMLFICA jºP 
S. 	Altro 	 . 	-- 



,J, IJL.I uI1Ii_I.IIL. JflIJflh1I,J I 1¼#fl 	J¼flLlflLj'..ìflC LFLLL MflCM 'l'i I CflCOflU fl 

I. M Il vigente PRG classifica rarea/lo aree oggetto dell'osservazione come flO (zona territoriale omogenea) 	C/2 ESP. RES. 
nomiata dall'an. 4 	 delle NTA di PRG; 

2. ìg Il P.A.T. classifica l'area/le aree oggetto dell'osservazione come ATO (ambito territoriale omogeneo) n_; 

3. KJ Il Piano di Assetto del Territorio classifica l'area/le aree oggetto dell'osservazione come area Q 	ZzAzloNEQt1souoATA norniata 
dall'at 	29-34 delle N.T. del PAT.; 

4. èú  L'area è ubicata in viaipiazzaNAZARIOSAURO 	 nt 	ed  catastalmente censita al catasto 
Terrentffabbricati. Comune di Treveazuolo. Foglio 22 	Mappalefi 493-499-500--501,-510 

4. PROPOSTA 

CON LA PRESENTE MANIFESTAZIONE D'INTERESSE. IL SOTTOSCRITTO TORSI IRINEO, RESIDENTE A VERONA MA PROPRIETARIO DI 

TERRENI EDIFICABILI INFRAZIONE DI FAGNANO, IDENTIFICATI CATASTALMENTE AL NCT FG. 22 MN. 498-499-500-501-510: 

NELL'ATTUALE PRG IDENTIFICATI COME ZONA C/2 DI ESPANSIONE RESIDENZIALE, IN PARTE CON OBBLIGO DI STRUMENTO 

ATILJATIVO, RICADENTI NEL PSi'. IN ZONA ATO 5-ART. 29, E'A RICHIEDERE LA RICIASSIFICAZIONE DI TALI AREE EDIFICA8IL I 

AFFINCHE' SIANO PRIVATE DELLA POTENZIALITÀ' EDIFICATORIA LORO RICONOSCIUTA DAGLI ATTUALI STRUMENTI URAN 5TUI.  

I A Rln1IrTA F CIATA poNnrRATA IN qFQ lITE) Ali A CON1RIDfRA7I0NF CHF FSFNDO I A MIA FAMIt',l LA F I M1FI FIGLI 

TRASFERITISI NELTEMPO IN ALTRI COMUNI. TALI TERRENI NON POTRANNO ESSERE DESTINATI AL NUCLEO FAMILIARE. ]NO LTRJA 

CONSEGUENTE VERIFICA DELL'ATTUALE SATURAZIONE DEL MERCATO, IN PARTICOLARE NEL CONTESTO DELLA FRAZIONE DI 

FAGNANO NE HA EVIDENZIATO LA SATURAZIONE E LINTERESSE PRESSOCHE NULLO DA PARTE DI TERZI. 

ALFINE DI RIDURRE ALMENO IL GRAVAME DELLE IMPOSTE SU TALI BENI, COME SOPRA ESPOSTO E QUI RIBADITO, SE NE RICHIEDE 

QUINDI LA PRIVAZIONE DELLA POTENZIALITÀ' EDIFICATORIA. 

'alao 4 ussaY,ie 

S. ALLEGATI 

1. là Estratto di mappa 

2. jJ Estratto di PRG Vigente 

3. (?Q Estratto del P.A.T. approvato, Tav. TRASFORMABIL.ITA' 

4. Q Estratto con proposte di modifica 

5. iXI Copia del documento di identità del proponente 

6. 0 Altro 

Luogo o data VERONA, 26/02/2018 

in fede 

c3j ' 	 x 

SIS0005 ct,o ai semi della legge Sia páwJcy (Logge 675/T9$6), questo Umoo può rsecoere e initnemdaii personali elio s&as,o utliflu!i c-jduwncr4c porlo isautone e te.vl 
wn~ con i pocednw,li e i pm~m"b I dati perconali po,ono rcoco coa,wiicalì ad 011ii Enti Pubblici e a soggetti pnvat. T'erantet) di apcd di so,,i6o dio qjoa 
nTratt.ng000 col Comune e nei eS previsti da :900. in OG1I monionto  Øuò  ecf e, ,acrdbio il dritto o accesso. rettdic& ag9ornamento n ireaglaz,one. can lazioac dei dati. 
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ALLEGATI ALLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

FINALIZZATA ALLA FORMAZIONE DEL PIANO DEGLI INTERVENTI 

DA PARTE DEL SIG. TORSI IRINEO 
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1) ESTRATTO PRG VIGENTE 
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2) ESTRATTO PAT - TAVOLA TRASFORMABILITÀ 
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3) ESTRATTO DI MAPPA NCT FG. 22 MN. 498-499-500-501-510 
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PROCURA SPECIALE 
alla firma e all'invio di pratiche digitali 

Il/i sottoscritto/i 

Codice Fiscale 	T 	R 	S 	RJN I 	38 	L 	1 	5 	L39 6 H 

Cognome TORSI Nome IRINEO 

residente a VERONA Prov.. VR  CAP 	37100 

invia DELLE PIETRE Civ. 11/B Tel 

in qualità di 	PROPRIETARIO 	. 

Codice Fiscale 	 . 

Cognome Nome 

residente a. Prov. CAP 

in Via Civ. Tel 

in qualità di 

Codice Fiscale  

Cognome Nome 

residente a Prov. CAP 

in via Civ. Tel 

in qualità di 

Codice Fiscale 	 . 	. 	. 

Cognome. Nome 

residente a . Prov. CAP 

in Via. Civ. . Tel 

in qualità di 

nella sua/loro veste di: 	O LEGALE RAPPRESENTANTE 

Partita IVA 	. 	. 	. 	. 	. 	. 

Codice Fiscale 	 . 	. 	 . 

ragione sociale 

Dichiaraidichiarano ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 del D.P.R. 445/2000 consapevole[i delle responsabilità 
penali per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, di cui all'articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000: 
• che le dichiarazioni contenute nella pratica di seguito descritta sono così rese al procuratore speciale: 
• di aver preso visione dei documenti informatici allegati alla pratica. 



CONFERISCE/CONFERISCONO PROCURA SPECIALE A 

Codice Fiscale C M P D 	D 7 0 E 1 9 L 7 8 1 Q 

Cognome CAMPARSI 

nato a VERONA 

residente in VERONA 
Via PORTA SAN ZENO 

casella Pec. DAVIDE.CAMPARSI 

Tel. 	 Celi., 3476825524 

Nome DAVIDE 

Prov.. VR 
	

il 19/05/1970 

Prov. VR CAP 37123 

Civ. 15 
ARCHIWORLDPEC.IT  

Email ARCH.CAMPARSI@GMAIL.COM  

- alla firma digitale e all'invio telematico della documentazione necessaria, all'assolvimento degli 
adempimenti amministrativi previsti o richiesti relativamente alla pratica di: (indicare una o più pratiche) 

MANIFESTAZIONE Dl INTERESSE ANALIZZATA ALLA FORMAZIONE DEL PIANO DEGLI 
INTERVENTI 

relativamente all'attività/immobile so in Comune di Trevenzuolo al seguente indirizzo: 
VIA NAZARIO SAURO (FRAZIONE DI fAGNANO) 

- alla conservazione in originale di tutta la documentazione debitamente sottoscritta dagli aventi diritto, in nome e per 
conto di tutti i soggetti firmatari; 
- a compiere qualsiasi atto di amministrazione e disposizione relativamente alla pratica ed attività sopra 
descritta compresa la facoltà di eseguire integrazioni o rettifiche; 
- a rappresentarmi/ci nella presentazione, integrazione e conclusione della pratica con ogni facoltà connessa; 

Inoltre, ai tini di cui sopra elegge/eleggono domicilio elettronico speciale per tutte le comunicazioni e 
provvedimenti inerenti il procedimento presso l'indirizzo PEC del procuratore. 
In caso di revoca del presente incarico di procuratore, si impegnartmpegnano a dame comunicazione scritta. 

Verona, li 23/02/2018 
 Firma autografa 

N.B. Ai sensi del D.P.R. 445/00 si allega copia fotostatica scansionata dei documenti d'identità di tutti i 
sottoscrittori con firma olografa della procura. 



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO Dl NOTORIETÀ DEL PROCURATORE 
ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 del D.P.R. 445/2000 

Il sottoscritto procuratore, che sottoscrive con firma digitale il presente documento, consapevole delle 
responsabilità penali per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, di cui all'articolo 76 dei medesimo 
D.P.R. 445/2000, 

DICHIARA 

ai sensi dell'art. 46, comma i lett. u), del D.P.R, 445/2000 di agire in qualità di procuratore speciale in 
rappresentanza dei soggetti che hanno apposto la propria firma autografa al presente documento; 
che tutte le dichiarazioni contenute nella pratica sono così ricevute dai dichiaranti e che i documenti 
informatici allegati alla pratica sono conformi e corrispondono a quanto consegnatogli dai soggetti 
obbligati/legittimati per l'espletamento e gli adempimenti della pratica specificata nella procura; 
che gli originali cartacei o digitali della documentazione trasmessa sono e resteranno disponibili 
presso il proprio studio/sede/ufficio sito in: 

Comune di VERONA 
	

Prov. VR  CAP  37123 

Via PORTA SAN ZENO 	 Civ. 15 
al fine di essere esibiti, su richiesta 

FIRMA DIGITALE DEL PROCURATORE 
ODlNE 
A 1 C u I Ti 7 7 I 
pIA,;r,c ITC.0 
PAESAOGI' il 
CO 	VA TO RI 
della oyinc-!o dl 

V E R O t4 A 

'partii 

rch;ì,nuto I 
A R CHtT E i 7 



ll presente modulo va compllato rn caraiemptice (in riuplice copia) e consegnato, entro il 21 marzo 2018 all Ulficio Protocollo del Com!ne di Trevenzuolo

o sDedito alllindirizzo: iomune di Trevenzuolo - Via Roma n. 5 - 37060 Trevenzuolo VR

o invialo tramite Posla Éieltronlca Cerlìlìcata all'indirizzo: lecnico@pec comune lrevenzuolo vr'lt

e0ffi tJF*L nl TRrv[$ézu0L0

*g F{Afi. 2il18

PRI)T. N. (:AT. ( tt .

/{ sî {" 't
.)

PIANO degli INTERVENTI
(P.1. - L.R. 23 aPrile 2004, n. 1 1)

--;;jÀ,-l-.";...,:.. .::*;-"....i'* *' -j -:;"-'*" "# ;-; -:;:#;.-'.:;i;-&;;;-:i;;*.; ";*-i;- * ; :: ' ;- : '-::* :' -:i

Ogg"tt*"---""qr'"irí;* 
*di 

ò,ioioste finalizzate atla formazione del PIANO DEGLI

tNlERVENTt - 1^ FASE, A/ SENS/ DELL'ART. 18 DELLA L.R. 11/2004".

1. ldentificativi del pro onente la manifestazione di interesse o

ll/le sottoscritto/4

ln qualità di:

I residente

I ente, associazione

E proprietario, comproprietario o possessore Gompilare anche il punto 2)

I altro diriîto reale (compitare anche il punto 2)

I altro

residente i een+ede.legnJa a TR.É.VÉ N ìi_;&Lú lrazione

SIGNOR SINDACO

COMUNE DI TREVEI.IZUOLO
UIA NAITA II EvlA nt.,,lvlA lY. f

37060 TREVENZUOLO VR

in viaipraz*a L. RO*Si Atuu n" 48 fr
e-mail)

1 . ldenlìficat vi del proponente I'osservazlofe

recapito telefonico

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

FORMULA LA SEGUENTE PROPOSTA

?'.I!î9-l*9--9H-9F-lJ=*"nqni1-e-,s-te-=-i-o-ls.q'-iliele*:,e--rp-Í"qp-g--$"? . ---, "---".-"-----

f . I lnterventi di nuova edifìcazrone soggetii a P.U.A. o comparli urbanistici in url:anizzazione diffusa

Z. $ inlerventi di riqualificazione e/o riconversione urbanistica o edilizia

3. X lnlerventi di completamento in area di urbanizzazione consolidala

4. tr lnterventi di modifica generica o di area specifica (specificare quali)

Ouadro 2. TipoiogLa ,leil osse./az one



-
3. DEFINIZIONE URBA.NISTFCA E LOCA.LIZZAZIONE DELL'AREA INTERESSATA

1. n llvigente PRG classifica I'areàlle aree oggelto dell'osservazione come ZTO (zona territoriale omogenea)
normata dall'ar1. _ delle NTA dÌ PRG:

2.

3.

n Il P.A.T. classifica I'area/ie aree oggetto dell'osservazione come ATO (ambito territoriale omogeneo) n'_;

I ll Piano di Assetlo del Terrrtorio classìfica I'arealle aree oggetto dell'osservazione come area
dall'art. delle N.T. del P.A.T.;

normala

4. fi t'area è ubrcata in vi L è catastalmente censita al Catasto
Terreni/Fabbricati, Com une di Trevenzuolo, Mappale/i

Ouadro 3. Definizione urbanistica e localizzazione dell area

4. PROPOSTA

i È.0:t4Tc Rri $ t Éé AlTÉ { t6L F,awc Rf eo:úrcRri $iÉéAlTÉ {tARlA lnt 'ú:,È€nn tt ftÉylinffii4 Be-

ùArA As (cm &tn' 6bt

5. ALLEGATI

1. .ff Estratto di mappa

2. ffi Estratto di PRG Vigente

3. ffi Estratto del P.A.T. approvato, Tav.

4. I Estratto con proposte di modifica

5. ffi Copia del documento di identità del proponente

6. I Altro

Quadro 5. Allegati

Luogo e data îilrFnflU,tr" ,* Of Oj-ld
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c nr.ijÌio rll'indir;72!: ComunÈ dì l pvsni!{riil - \riz Fr:-rrj n. 5 * ll{raìfi Ìre\'È[71]qiÍ Vl'ì
{l rr\,.iaic Ìr?rÌ11É f}úsîa Ele'ttr.rirrj Cediíj.afa ail itri:iifro: lA{rrì{rr!ù-ìtÈir.ÍoÍrlrJriì.lrqrrrzuiij:r-1/r- ì

f{E $lGrsGffi sg?**Aes

*#ffi ["$ N ffi S$ T'ffi HV Ef\:eL]S L#
\f { 1{ #d\ffiffi A hE €w {ffi s èw&v&ffi [u" ù

s7ffi6# Tffi ffi Vffi tr*X8"$#L* Vffi

ffiffi&Mffi #wg&& ffiMYffiffiWffiruKffi
tP"t.- 1.ft. 23 aprire 2004. n. 1t J

úgge€€o: acquisizi*ne di propasre finalizzate alla formazi*ne d*l trlAIV* #fGLl
ltuf6tryFtuTf - 1" FASE. A/ SE/VSI DELÍ-'A?T. .18 frFLLA 1.ffi" f 'f 2004""

1" Ídentifícativlde[ Gnefits l* n'ranif**tau E*s:* dà interesse o Èa

fu?Affi $ffi ffiffiTEtrWffiWffi ffiffi &ruKffi ffiffiSSffi

|j/la sattosciittc.ra l,,4artini Maria LiLisa

in qualìta di:

I residente

[ enie, asscci az.i*ne

H proprretai"ic, compi"opr"ieiaric c passessor€ ír*nlp ílare anche il punta 2)

I aitro diritta teale íecrrgífare anc*e il putitú 2)

I allra:

residenie i con sede leaaie a TREVENZLiOL0 Ìraz!0ne

in iria ni:z:: Via Venezia ti u,

recapit* ielefonico 344 415 4883 ie-mail) eryqli@libero"it

CLiaíiío L ldeî1rí:ca1ìv clel plrpiììa-riie I oise^Jaz o:te

ffiffiffiffi&#tu& L& Sffiffi&SffiffiYffi ffiffiffiffiffiffiWe

*. TÌF*[-*St& *HLL& mag'lifestazi*ne di i*tsresse o prsp*ste

1. [J lìrten,erti rji nur:'.,a r:ijilrcazioire sogg€iii a P.U.É.. 'J corîi]ar1i irri:anistrci in 'trt:ar,izzazi*ne rliiius;i

2. il iirterverÌi di iicuaiiiicazjcire e/c iicer-iversicne uii:arisi::ac eaiiizia

3. X lirtei-venir Cr ccn.'pleiarr.ieiúr i't a(ea ii urbanr:zaziarre crr,.soliCala

{ I {: 1.. ,c, .; { i:Ììt,c,ticf, i!{. :{ji (:e a (ì. iìrr:; s:.ecriL-r ;gi,r,1i;.car{-,:-;.i: _

L__



3. D È.FI rugago{\l E U ffi ffi AruT$TICA É L*CELffiX&XI*i{ ffi P HL[-'AH H.A B T.iTgR H$SATA

I m ll ,.'igeriie PFG classiíica !'area,'le aiee aggeîto ctell'cssen:a:inîe coile ZIA (.zana isrr!ioriaie tnrogeriee)fugg_gg;-gil6ggg6fugg
nornata 'Jall'arl. lll dell* llTA cì PFG: di interesse cclmune {n. 63i

X ll P.Ér.T. ciassiÍica l'arealle aiee oggettú neli nss,jnraziore cor:e AT0 (arnbllo ieiriicriale errogeneo) rì'__1 ;

m ll Piano cll Assetlc del Territnrio classif ;ca i ar*eile aree otlgeiîo eje!l'osservarone conìe area dr urhailizzaz.icire conscljCatanorrnata3.

dali'art. l1l cielle N.7. cjel P",A.T.:

M L'area è ubicata in viale+a*2a.._V il' 37 ec é caiesla.lmente celrsita al Calasto
TerreniiFairbricati" Ccn-:une di Treveirzuolo. Fcgiic e __l",iappaleii 55i

ù!a(iro :-r. ileÌtíìi;iiriìe ilrbalî!íiiií)it t: ioceliza.!)iJtiz deli àft:ì1

4. pROpSSTA

L'area in cui risulta Èdificata la casa di abiiazicne. cei'ìsita in C,F. al Fog.8, m. n.551, risulti erjifìcairile in Zorra B di cLìmpletanlÈnto,

diversamente alla classificazione dell'area ccm€ era indicala nel P.R.G. vigenÍe {area di interesse comun€ n. B3}.

Qu?riio 4. Cîsi:rvazicfi e

5. ALLEGASÍ

1. fl Estrattod mappa
^l--2. [] Est.atto di PRG Vigente

-nr3. kJ fsiratto del F.,4.T. approvato. Tav. 4

4. il Esirati.c can proposie di modifica

5. fl Capia del documerito di identiià del pi'oponente

6. E nltfa Fctocopia rìchiesta cJi variazione FRG prese'ìÌata in precedsnza

Or,ad .r r' /rlìÉld1i

Luogc e ciaia lqevenzuoio 19-03-2018

tn

íMartini

loda

Marìa Luisai

A4j\\
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Martini Maria Luisa - Via Venezia n. 37 - Trevenzuolo {VR} Allesato n- 2

Comune di Trev.enzuolo - Estratto da P.R.G. Zone significative Capoluogo - Tavola 13.3.L. - 28
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Martini Maria Luisa - Via Venezia n. 37 - Trevenzuolo (VR) Allesato n. 3

Comune di Trevenzuolo Estratto dal P.A.T. Elaborato n. 4 Delle trasformabilità
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ZUOLO

&
lndicazione della casa di abitazione --------à

LEGENDA

AZIONI STRATEGICHE

Aree di urban izzaziane consolidata

Edificazione diffusa

fîìì*d,"r /l\*& *''
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Msria Luísa Martiní
Via Venezia n. 37
37060Trevenzuolo (VR)

ii i' iÈri:;$;I*i_Ltj
Alsig. Sindaco

del Comune di

37060 Trevenzuolo {VR)

alla c.a. del Responsabile diArea Tecnica

La sottoscritta:

MaÉini Maria Luisa, nata a lsola della Scala il 29.ffi.1954, domiciliata in via Venezia n"

37 a Trevenzuolo (VR), Codice fiscale : MRT MLS 54H69 E349Y

in veste di comproprietaria degli immobili siti nel comune diTrevenzuolo, distinti in Catasto

rispettivamente:

a) Sezione Unica , Foglio 8, mappale n. 551 sub. 1 e 551 su. 2

b) Sezione Unica , Foglio 8, mappale n. 710

evidenziati nell'allegato estratto di mappa catastale del Foglio n. I - Sezione Unica del

@mune ensuarirc diTrevenzuolo {VR) lotto evidenziato in colore rosso nell'estratto di

mappa catastale allegato:

premesso che:



\*L_ 4"

Via Venezia n. i7
37060 Trevenzuolo (VR)

1) lAmministrazione @munale diTrevenzuolo ha variato la destinazione urbanistica

deiterreni sopra citatie dal 07.03.1989 da zona residenziale (parte Z.T.O. B e

parte in Z-T-O- C) a zona tenitoriale omogenea "F" Parco-Giom, Sport, senza che

nessuna deliberazione venisse presa per t'attuazione delle opere pubbliche a

destinazione succitata:

2) che con istanza presentata in data 06.08.2001, era stata inortrata la richiesta di una

variante urbanistica dei teneni succitati con variazione della classiftcazione della

destinazione dizona da Z.T.O. "F" a Z.T.O. "8" dicompletamento edilizio, ma senza

riscontro;

3) che sul mappale n. 551 è stata edificata la casa d'abitazione della scrivente, in data

anteedente alla variazione delta classificazione della Z-T.A. 'F" a parco - Gioco-

sport - ora classificata con il PRG del 2012 in Area n. g3 "Giardino pubblico di

quartiere";

4) Considerato che nella particella mappale n. 551 esiste la mia casa diabitazir:ne,

adeguatamente recintata, la cuiedificazione è regolarmente awenuta e Fr c*i era

stato rilasciato il certÍficato di abitabilità n. 367/g4 in data 03.02.1gg4, (vedasi

indi'cazione con frercia dicolore rosso sull'estratto di pRG, allegato);



."-)LL 6 bMúrra Lu$a Marfint
Vio Venezîa n. 37
37060Trevenzuolo (VR)

tutto cio preilìesso

chiede

1) Che la classificazione del teneno soprEr desctitto, censito al Foglio 8, m. n. 551,

conispondente al lotto edificato con la mia casa e giardino recintato, sia variata da

Area n. 83 "Giardino Pubblico diquartiere", in Z.T.O. oB" - Completamento o

riutilizzo del patrimonio edilizio residenziale esbtente - sottozona "82" Zone di

entro urbanc delle Norrne di Attuazione *rigenti.

2) ln sub ordine sia previsto la suddetta riclassificazione nel prossimo Piano degti'

lnterventi aisensidella L.R. fin$fr4 e s. m. e i.

ln attesa di un cortese riscontro alla presente, porgo distinti saluti.

Maria Luisa Martini

/$l*. t",WdU*,4',^,'Trevenzuolo 27,1 1 .201 5

Allegati:

1) estratto Catastale del Foglio n. 8.

2) estratto della Tavola n. 3 di P.R-G. delComune diTrevenzuolo
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37ùffiTrevenzuolo {VR)

Estratto dalla mappa catastab del Foglio n- 8: m. n. 551 e71Q

t 1. .\

coùlsc)RnÒ

Eshatto TAV. 3 PRG 2A12 - TAV. 13.3. GaBoluogo
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0351

01/B 2PLANIMETRIA

SAPORI E PROFUMI

DI PROGETTO

PLANIMETRIA

ESTRATTO CTR

SCALA 1:1000

SCALA 1:200
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!l p,osorlr Mdúlò rr.on!,|.:o 1r cónÀ se^briB {'f dù!lú. @p3) 6 sseqnnlo. anhc r 2r marzo 2n1a a[Ofroo proloallo dél Cdronc dr'frewnzuo o
Ò 3oód'ró dI únÎ 20 crrum d' Î'os,ìrúlÒ . vìÀ Foro n. li - 370a0 frfl.nzù.to vR

o Dvralo làffrrE Posi! Acflrdniú C.rl6td atnl{lfrr"ù l{r r b@Fe..ùf!i{.Î €!c n:u.r.it.r

SIGNOH SINDACO

COMUNE OI TREVENZUOLO

VIA ROMA X.5
37060:SEVINZUOLO VR

? r gt'rJ, z{]iii

degli INTERVENTI
. - [.R. 23 aprile 2004, n. 1 1)

Oggetto: acquisizione di proryste linalizzate alla formazione del PIANO DEGLI
INTERVENTI - 1^ FASE, A/ SENS/ DELL'ART, 18 DELLA L.R. 1112004",

MANIFESTAZIONE DI INTÉNESS:

1. ldentifÌcativl del la manilestazione dl inteaesse t
ll.la sofloscri'ro.a \f (' i-a -î.-; r V^- a,\ l. 'i)

In qualilà di:

n resrdenìe

I ente, assoc]azione

I proprielario, comproprielar]o o possassore tcofipilarc anche i! puttlo 2 )

resì9lte / con sede legale a
'l'1, 

:: r -\ n,+1" r,-- l frazrone

in vialpta?-za :::1 i l\.-r -,, i- _: .'_-i-
recapilo telelonic0 ie-maii)

n allro dirìtto teale (compitarc aa6he il pstro 2)

Z al',o. -{ 'r'-: CtT....+.:

FORMULA LA SEGUEXT= PROPOSTA

2. TIPOLOAIA DELLA rnanifeslazioné di lnteressa o

l. I lnle.venn dÌ núova ediiicazrone solletlra P.|J.A. o cofipanr urbanrsi cr in urbaf zza.ìúnù d]llusa

2. n inlclve$ti dr ,iqua:ìficarione e/o iconversione urbanisùca o ed l|ria

:j. I l lervenlr dr aompl(]lamrnlo n area di :rrLrafizza2iono co,rsolidaln

4 D lnlatuent o r.oo l c..r gc cr,cà o o rrea so,,.:,fL.t rsocr,,'rcarc eJa,,

. 
^.0 

. i _^,r,. ,. ri \ _-r t f l:,.r' ..- i.'- f( - 4



1_

2.

3.

'I
fl ttuq."1" oRC,cl.ssrLa rar.ùu a e., ogqcllo rtr,llosse^a,roaC co'îr' /-O\zoca lr"ilor àl' u- ogc_na, -:---:l !

no| àrd dà la r. .' r'cl" NTA r Pqt

g. l1 P.A.T. classlìc, l aroa/le a,eù oggeho dèll ossowa::ons .o4re ATO iambrlo l'r'r:onal€ omt'gÓoeo) n"=

U pranqdiAsscllodetTer,lorrocassrhca:area/Leareeo0gellodcll'osserva:ùnecomearoa!ì.'-'lt- --a-:,,j:r:!fiì norrnala

aal ad :- / delle N T {lel P.A.T

F L ,'ca e Lrbrcirlà ttt v)dtp òrza !-a)- -
Teìerri Édbbnc:1. Comune dr TrcvenTL]olo,

rìd È caraslaÌúente censila al Caiaslo
tri-/|r.t.{5-4'(.,4C

3. aEnNIZIONE URBAl,alsTlcA E LOCALIZz AZIONE DELL'ARtA INTEHESSATA

PROPOSTA

5. ALL'GATI

.-,-)

Luogo {: dala

-'1r: i.ì.r -1ì{
,-n-:-(ì-, \ t-t.x tì, ì-;r arl
{ì iì:.<r,.:.,., \r!}:.1 f.,l ,;;i(,d !. \) r it:Q. i::* -

,,i1-,.--.a

l-,1cr:'111r ?)îr ù j- orìri'l as
jA À: /iA';J -/\.1J.A iì'. -,:i, -\ i --rì, . tJvi

1. g lslraltú di mappa

z. ó :stratto oi PRG vigenle

3.

4.

5.

6.

f Estratlo del P.A.T. approvato. Tav.

fj Estratlo co.l proposte di modltica

g Copia del doclmenlo di idenlità del proponenle

! Attro
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I II prosonie r,oduio va coopliato in cada sonipilca (in duplice copia) o consegnato, entro 1121 marzo 2018 alI Uffido P,otocdIo del Comune di irevenzuclo
o apedito alrindnno Comune €6 Trevenzuclo - Via Roma n 5—37060 Trevenzuoio VR

o inviato tranite Poata Elettronica Ca.tflcata all in€6rizzo tecnlco@peccomune trevanzuoio Vr li

AL SIGNOR SINDACO

COMUNE DI TREVENZUOLO

VIA ROMA N. 5

37060 TREVENZUOLO VR

PIANO degli INTERVENTI
(PI. — L.R. 23 aprile 2004, n. Il)

Oggetto: acquisizione di proposte finalizzate alla formazione del PIANO DEGLI
INTERVENTI - lA FASE, Al SENSI DELL’ART. 18 DELLA L.R. 11/2004”.

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

1. Identiticativl del proponente la manifestazione dl interesse o proposta

lilla sottoscritto/a Manni Giancarlo legale rappresentante di “Manni lmmobilia S.r.I.”

In qualità di:

EI residente

Li ente, associazione

IZI proprietario, comproprietario o possessore (compilare anche li punto 2)

EI altro diritto reale (compilare anche Il punto 2)

EI altro: ____________________________________

residente I con sede legale a Verona frazione ________________

in via/piazza Ricihi n° 7

recapito teletonico 045 501455 (e-mail) studio@arkitet.it c.o arkitet studio

Quadro 1 idantlflcatvi dei p.oponenie i osservazione

FORMULA LASEGUENTE PROPOSTA

2. TIPOLOGIA DELLA manifestazione di interesse o proposta

i E interventi di nuova edificazione soggetti a P U A o comparii urbanistici in urbanizzazione diffusa

2 E interventi di riquahficazione e/o riconversione urbanistica o edilizia

3 E Interventi di cornpietamento in area di urbanizzazione consoiidata

4 EI Interventi di modifica generica odi area specifica (specificare quah) _________________________________________
5 Aitro Cambio di zona territoriale omogena consentendo la realizzazione di un edificio commerciale

Quadro 2 npoiogia dell oaservaz’one
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3. DEFINIZIONE URBANISTICA E LOCALIZZAZIONE DELL’AREA INTERESSATA

1. Il vigente PRO classifica l’area/le aree oggetto dell’osservazione come ZTO (zona territoriale omogenea) 0/lA
normata dall’art. 5 delle NTA di PRO;

2. ~ Il P.A.T. classifica l’area/le aree oggetto dell’osservazione come ATO (ambito territoriale omogeneo) n0.__;

3. I~ Il Piano di Assetto del Territorio classifica area/le aree oggetto dell’osservazione come area __________________________ normata
dali’art. ___________ delle NT. del P.A.T.;

4. ~] L’area è ubicata in via/piazza n’ ed è catastalmente censita al Catasto
Terreni/Fabbricati, Comune di~

Quadro 3. Oefinlzlone utbanlsllca e localizzazione dell’area

4. PROPOSTA

ATtUALMENTE UAREA HA UNA DESTINAZIONE INDUSTRIALE - ARTIGIANALE - D/1 a, CON LA PRESENTE
RICHIESTA SI VUOLE CAMBIARE DESTINAZIONE DELL’AREA E VISTA LA SUA UBICAZIONE GIA’ DOTATA DI
NUMEROSI COLLEGAMENTI VIARI SI PROPONE DI POTERLA TRASFORMARE IN ZONA TERRITORIALE D/2
O ALTRA DI TIPO COMMERICALE DA INDIVIDUARE CONGIUTAMENTE ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Quadra 4. OsservazIone

5. ALLEGATI

1. ~ Estratto di mappa

2. ~ Estratto di PRG Vigente

3. j~$j Estratto del P.A.T. approvato, Tav. I ;4

4. lE Estratto con proposte di modifica

5. ~ Copia del documento di identità del proponente

6. Q Altro

Quadro 5. Allegati

Luogo e data Verona il 10/10/18

mt de

~i1UA 1W

5inlorma che ai sensi della lagge sulla privacy (Legge 675/1996), queslo UFficio può raccogliere e trattare dati personali che saranno utilizz esclusivamente per te istruttode e servizi
connessi con I procedimenti e I prowedimenti, I dati personali possano essere comunicati ad altri Enti Pubblici o a soggetti privati, ne ambito di rapporti di aervizio che queati
intrattengono col comune e nel casi previsti da legge. In ogni momento pub essere esercitato il diritto di accesso, rettifica, aggiarnamento e Integrazione, cancellazione del dati.
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ALLEGATO i

Estratto di mappa

Arkit. Studio Professionisti Associati Via Merano n. 28 -37135 VERONA - studio@arkltet.lt
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ALLEGATO 2

Estratto di PRG vigente — Zona D/1 a

® ZONA Duo - Zone ~ndustr$o o osl’gianoU
LEGEiDA r di ~

ZONA D/I b - Zone hidusWoN o odigionciZONA DII - Nuove zone ,ndvstdoG ~~ ~~do conteimore

ZONA DIlc Zone b~dustiia5 o crtigiono~
~..si di esponsione soggette o p4ono ottuotivo

‘a..
se

5••
•00• a....
esse.....

a... ..

•0••ø
e...
‘e.

•5

1.~~•
4—-’

Arkit. studio Professionisti Associati Via Merano n. 28- 3713S VERONA - studio@arkitet.it
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ALLEGATO 3a

Estratto del P.A.T. approvato, tav. i
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Arlcit. Studio Professionisti Associati Via Merano n 28 37135 VERONA studio@arkitet.it
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ALLEGATO 3b

Estratto del P.A.T. approvato, tav. 4

LEGBWA

ATO 3- San Prerino ArI. 29

Aree di urbanizzazione consohdala ArI. 34

e
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Arklt. Studio Professionisti Associati via Merano n. 28 37135 VERONA - studio@arkitet.lt
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ALLEGATO 4

Copia del documento d’identità del proponente

e
a

— ~..-

p~tA A

COMVNE DI
CAZThJJZA 03/11/2023

TDRP? »EL-’R0q40

turo 5.2 CÀRTADIDENTLIX
N AT 7681513

AT76S1518 DI

Arkit. Studio Professionisti Associati Via Merano n. 28 -37135 VERONA - studio@arkitet.it
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Manifestazioni di Interesse da “Concertazione” - definitiva

Num.
Prog.

Ditta Contenuto Sintetico Valutazioni

01. Sandra Patricia Ramundo Via Cadermanetto
nuova area residenziale + nuova 
area artigianale 

NON ACCOGLIBILE

In quanto non di 
competenza del PI per un 
PAT che per l’area in 
oggetto non prevede 
possibilità di ampliamento

02. Ireneo Torsi Via Nazario Sauro
PRG: C/2 Espansione 
residenziale
PAT: Urbanizzazione consolidata

Eliminazione possibilità 
edificatoria, da C2 ad agricola E

ACCOGLIBILE

Valutare la destinazione 
(agricola o verde privato)

03. Lucio Trevisani Via Rossignoli, 16
PRG: B/2
PAT: Urbanizzazione consolidata

Eliminazione possibilità 
edificatoria, da B/2 a verde privato

ACCOGLIBILE

Valutare la destinazione 
(agricola o verde privato)

04. Fiorenzo Zambotto Via Strada Cà da Lora, 1
PRG: D/1a
PAT: Urbanizzazione consolidata
ST: 27.800 mq.  Sup. cop.: 1.544 
mq. 
Ampliamento Sup. cop. per 964 
mq.

ACCOGLIBILE

Intervento diretto in ambito
urbanizzazione 
consolidata

05. Anna Facchini Via Rossignoli
PRG: strada
PAT: viabilità
Richiede cambio destinazione 
d’uso da strada pubblica a strada 
privata

NON ACCOGLIBILE

In quanto non di 
competenza del PI 

Verificare validità vincoli 
Strada privata

06. Franca Bordina Via Venezia, 39
PRG: Aree per attrezzature di 
interesse comune
PAT: Urbanizzazione consolidata

Cambio destinazione d’uso, da 
servizi a residenziale

ACCOGLIBILE

Valutare dimensionamento
standard e le modalità di 
intervento

07. Maria Luisa Martini Via Venezia, 37
PRG: Aree per attrezzature di 
interesse comune
PAT: Urbanizzazione consolidata

Cambio destinazione d’uso, da 
servizi a residenziale

ACCOGLBILE

Valutare dimensionamento
standard e le modalità di 
intervento



08. Mara Faccio Strada Mantovana
PRG: Verde privato
PAT: Verde privato

Cambio destinazione d’uso, da 
verde privato a residenziale

ACCOGLIBILE

Valutare dimensionamento
standard e le modalità di 
intervento

09. Augusta Malini, Elisa Zucchelli,
Romina Zucchelli

Strada provinciale 50
PRG: E agricola
PAT: Linee preferenziali di 
sviluppo insediativo
ST: 23.305 mq    V: 35.000 mc. 
circa
Espansione residenziale con 
indice 1,5 mc/mq

ACCOGLIBILE

Soggetta alla redazione di 
in un P.U.A.

10. Bruno e Marco Martini Via Virgilio Lorenzi
PRG: E3 agricola
PAT: Agricola

Linea preferenziale di sviluppo 

ACCOGLIBILE

In quanto all'interno di 
un'ansa viabilistica e in 
continuità con l'edificato a 
completamento 
delconsolidato urbano

11. Gabriella Ferron Via Veneto, 28
PRG: F servizi
PAT: F

Utilizzo area F come plateatico 
con installazione tettoia in 
aderenza al fabbricato esistente

NON ACCOGLIBILE

In quanto non di 
competenza del PI ma 
relativo alle Norme 
Tecniche e al 
Regolamento Edilizio 
vigente

12. Mirco Cazzola Loc. San Pierino, Strada 
provinciale 50
PRG: E3
PAT: E

Modifica area agricola (E) in 
parcheggio pertinenziale nuova 
attività

ACCOGLIBILE

Trattasi di modesto 
ampliamento di zona 
produttiva consolidata 
compatibile per 
dimensione, da verificare, 
in sede di definizione 
progettuale, eventuali 
vincoli

 

(seguono pareri di “non edificabilità per le manifestazioni n° 13 e 14)



Per quanto relativo alle Manifestazioni di Interesse n. 13 e 14 (Beghelli Maurizio

e Manni Immobilia) una premessa:

– E'  noto  che  il  Piano  degli  Interventi  e  il  P.R.G.  (Piano  Regolatore

Generale) per quanto compatibile con il P.A.T. sono i primi strumenti urbanistici

– Che il P.A.T. all'art. 29 (ATO) ha operato la distinzione dei singoli ambiti di

intervento  che  al  punto  terzo  del  comma  29.04  ha  individuato  il  “Sistema

produttivo di S. Pierino”

– Che non vi sono aumenti nel dimensionamento complessivo ( 29.06)

– che per l'art. 34 “Ambiti di urbanizzazione consolidata” al punto 34.02 il

“P.I. nell'ambito delle aree di urbanizzazione consolidata individuate dal P.A.T. ,

individua  le  aree  in  cui  sono  sempre  possibili  interventi  diretti  di  nuova

costruzione  o  di  ampliamento  di  edifici  esistenti,  attuabili  nel  rispetto  delle

presenti norme e le aree di urbanizzazione da consolidare in cui gli interventi di

nuova costruzione o di ampliamento di edifici esistenti o di ristrutturazione con

modificazione della destinazione d'uso tra diverse categorie urbanistiche, sono

subordinati a P.U.A. , nel rispetto delle presenti norme, a comparto edificatorio

o  a  titolo  abilitativo  convenzionato,  che  prevedea  la  realizzazione  delle

dotazioni territoriali e delle opere di urbanizzazione mancanti o carenti.”

– E che, per quanto al successivo 34.03, il P.I. può modificare le previsioni

di urbanizzazione consolidata, come definite al precedente comma 34.01 senza

che queste modifiche costituiascano variante al P.A.T.

Quanto fin qui indicato dal P.A.T. è riferibile al P.R.G. che, per gli  interventi

nella medesima area si allinea alle prescrizioni del P.A.T.

La stessa pianificazione, con l'attuale Prima variante al P.I. o Primo P.I., viene

quindi riproposta alle medesime indicazioni del P.A.T.

– Quindi per le manifestazioni n. 13 e 14:



-  la prima (n:13  di  Beghelli  Maurizio)  prot.  4319  del  21/06/2018  chiede  la

“Rivisitazione” o “Ricomposizione”, a parità della volumetria esistente, di quanto

edificato e presente sull'intera area proposta nella richiesta.

– Risposta:

Il Piano degli interventi in allineamento con il P.A.T., ripropone le previsioni del

P.R.G. in tutti i suoi aspetti normativi ed operativi. A questi, aggiunge – vedi art.

5  delle  N.T.O.  -  il  principio  Economico  –  perequativo  su  ogni  operatività

concedibile sul territorio.

La  non  definita  programmazione  progettuale  sull'intervento  richiesto,  non  le

consente di definire in questa prima richiesta la composizione né planimetrica

né volumetrica dell'intervento, né le modalità compensative tipiche di un Piano

Urbanistico Attuativo e di una sua conseguente convenzione formativa.

Su tali premesse, date le indicazioni del P.A.T., del P.R.G. e del P.I. si ritiene la

“manifestazione”  sostanzialmente  condivisibile  ma  non  pertinente

all'imposizione  del  nuovo  Piano  degli  Interventi,  dato  anche  l'attuale

vigenza  del  P.R.G.  dove,  per  la  produzione  di  “modalità  operative”,  si

predisponga  una  particolare  attenzione  relativamente  alla  “Compatibilità

Idraulica” e ad altre tipologie vincolistiche. 

Quindi non accoglibile.

– la seconda (non accoglibile) n° 14 – Manni Immobilia prot. 0007378 del

10/10/2018 e prot.  0000186 del  08/01/ 2019. Le due richieste, fatti  in tempi

diversi, richiedevano: 

– - la prima : Il cambio di destinazione d'uso da D/1/a Industriale/Artigianale

a ZTO D/2 o altro di tipo commerciale;

– la  seconda:  la  realizzazione  di  una  attività  commerciale  di  vendita  di

prodotti al dettaglio con media struttura di vendita inferiore ai mq1500.



Relativamente  alla  prima  richiesta  (sup.  a  mq  1500)  si  è  verbalmente

trasmesso che il Comune di Trevenzuolo, per quanto all'art. 2 primo comma del

Regolamento Regionale n°1/2013 e per quanto ai sensi dell'art. 21 comma 2

della  L.R.  50/2012,  non  aveva  previsto  la  localizzazione  nello  strumento

urbanistico di strutture di vendita superiori a mq 1500. 

Con la seconda iniziativa sotto i mq. 1500 la medesima destinazione -

– Non  accolta  la  prima  proposta,  per  la  seconda  la  stessa  legge  di

riferimento (L.R. 50/2012) prevede che per le iniziative minori di mq 1500 sia

prevista l'attivazione dello SUAP (Sportello Unico per le Attività Produttive).

La seconda richiesta di fattibilità pur essendo condivisibile per quanto espresso

non è quindi di competenza del Piano degli Interventi demandando la fattibilità

allo SUAP.

La richiesta ai fini del P.I. non è accoglibile.



Capitolo V – La D.G.C. n° 24 del 01/04/2019 relativa alla definizione dei

criteri  di  Perequazione  Urbanistica  e  all'esito  delle  valutazioni  sulle

manifestazioni di interesse presentate

Per  la  definitiva  legittimazione della  procedura amministrativa,  così  come

indicato  dalla  L.R.  11/2004,  con  D.G.C.  N°  24  del  01/04/2019

l'Amministrazione  comunale  ha  espresso  il  suo  parere  definitivo

sull''accoglibilità  o meno delle  manifestazioni  presentate e sul  principio di

economicità da trasferire all'amministrazione, per quanto previsto in termini

di “Perequazione Urbanistica”).

Segue Delibera di Giunta Comunale
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IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
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PREMESSA 

Le “Manifestazioni di Interesse” attivano di fatto le procedure operative per la 

definizione del I° Piano degli Interventi. 

Tale Premessa per certificare prima della definitiva “Adozione” del Piano, che 

la L.R. 11/2004, dalla data della sua approvazione, ha inserito il “Principio 

Perequativo” da adottare ad ogni iniziativa successiva all'approvazione del 

Piano di Assetto del Territorio. 

Per tale adempimento si è provveduto a valutare il “Ritorno Economico 

Sociale” che ogni tipologia interventistica sul territorio restituisca in termini 

operativi di tipo amministartivo. 

In successione quindi, prima del “capitolo” valutazione delle Manifestazioni di 

Interesse” la quantificazione “Perequativa” da applicare ad ogni iniziativa 

condivisa o demandata a altra tipologia operativa prevista dalla 

pianificazione vigente (P.R.G). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

   

 

LA PEREQUAZIONE URBANISTICA 

Il titolo IV – Norme Specifiche – della L.R. 11/2004 prevede, tra le varie 

forme di gestione, l'attivazione del principio di “Perequazione Urbanistica”. 

A tale scopo, l'art. 35 delle NTO della legge definisce tale concetto al primo 

comma: “ la perequazione urbanistica persegue l'equa distribuzione tra i 

proprietari degli immobili interessati dagli interventi, dei diritti edificatori 

riconosciuti dalla pianificazione urbanistica e degli oneri derivanti dalla 

realizzazione delle dotazioni territoriali. 

Il successivo “Terzo comma” conferma che: “Il Piano degli 

Interventi...attuano la perequazione....assicurando un'equa ripartizione dei 

diritti edificatori e dei relativi oneri tra tutti i proprietari delle aree e degli 

edifici interessati dall'intervento, indipendentemente dalle specifiche 

destinazioni d'uso assegnate alle singole aree”. 

Per tale indicazione normativa, a seguito di quanto raccolto nell'articolo 

precedente relativo alle Manifestazioni di Interesse proposte, la misura del 

contributo perequativo a carico dei soggetti che realizzeranno gli interventi di 

trasformazione del territorio è il seguente: 

 

 

Tipologia di intervento 

 

Interventi in  area di 

urbanizzazione consolidata 

Interventi in area di 

nuova urbanizzazione 

Zone residenziali con strumento 

attuativo di iniziativa privata 

 

€ 10,00/mc 

 

 

€ 10,00/mc 

 



 

   

Zone produttive con strumento 

attuativo di iniziativa pubblica 

 

€ 2,00/mq 

 

 

€ 2,00/mq 

 

Zone produttive con strumento 

attuativo di iniziativa privata 

 

€ 7,00/mq 

 

€ 7,00/mq 

 

 

Recupero di aree degradate 

 

 

Variabile da € 0,00 a € 3,00/mc 

 

 

Variabile da € 0,00 a € 3,00/mc 

 

 

Interventi puntuali (max 1500 mc) 

 

 

€ 10,00/mc 

 

 

€ 10,00/mc 

 

Interventi non ricadenti nelle 

precedenti tipologie 

 

€ 10,00/mc 

 

 

€ 10,00/mc 

 

Cambi di destinazioni d'uso 

all'interno delle aree produttive 

 

€ 4,00/mq 

 

 

€ 4,00/mq 

 

N.B.: è possibile prevedere la realizzazione di un'opera pubblica a carico del privato, 

a totale o parziale assolvimento delle somme dovute di cui sopra 

 

 

• gli importi di cui alla sopra riportata tabella devono essere corrisposti nel 

seguente modo: 

- alla sottoscrizione dell’accordo: 5% dell’importo dovuto (versamento 

Tesoreria Comunale); 



 

   

- prima del rilascio del titolo abilitativo edilizio: 95% dell’importo dovuto 

(versamento alla Tesoreria Comunale); 

• nel caso di realizzazione di un’opera pubblica il proponente dovrà prestare 

adeguata garanzia fideiussoria; 

• gli accordi hanno validità 5 anni dalla loro approvazione, decorso tale 

termine l’accordo è da intendersi nullo e il versamento del 5% versato in 

acconto verrà trattenuto dal Comune a titolo di risarcimento dell’impegno 

assunto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

   

LA VALUTAZIONE DELLE “MANIFESTAZIONI DI INTERESSE” 

 

Con D.G.C. Del 09/11/2017 l'Amministrazione ha approvato l'avviso pubblico 

per le manifestazioni di interesse e per l'acquisizione di proposte finalizzate 

alla formazione del Piano dehli Interventi. 

L'assoluta novità procedurale ha non poco spiazzato il confronto con chi per 

anni, e dopo anni di verifiche e valutazioni, ha concepito le modalità 

operative e applicative della L.R. 61/1985. 

La medesima confusione viene prodotta dal concetto di “consolidato 

urbano”, di “aree diffuse”, dalla serie di vincoli portati dalla legislazione in 

atto e dall'assoluta inedificabilità, all'interno delle aree agricole, se non per il 

conduttore del fondo e la relativa competenza trasferita dal Comune alla 

AVEPA. 

Per dovere quindi di legittima condivisione degli eventi la successione di 

quanto espresso viene totalmente riportata. 

Le “Manifestazioni di interesse” pervenute sono 14. 

E' opportuna una nota: una prima serie e stesura delle manifestazioni è 

pervenuta in seguito alla emanazione della DGR sulle manifestazioni di 

interesse. In questa prima fase delle 14 pervenute, 11 sono state definite 

accoglibili, non accoglibili le restanti 3. 

Dopo la serata di Concertazione alcune osservazioni hanno portato a 

ulteriori chiarimenti sui contenuti del P.I. e sulle articolazioni normative. 

Quest'ultimo passaggio ha quindi confermato alcune parti delle metodologie 

per il non accoglimento, chiarimento questo che ha fatto si che n°3 di queste 

siano state ripresentate e sostanzialmente condivise. 

 

 



 

   

 

 

Nella fattispecie: 

– la numero 10 di Bruno e Marco Martini (2 domande) dove, con la modalità 

articolate nella prima richiesta la proposta non poteva essere condivisibile, 

mentre con il successivo dettaglio di quanto riproposto la sua manifestazione 

rientrava tra quelle compatibili con le indicazioni normative e quindi 

accoglibile 

 

– la n. 13 di Beghelli Maurizio: nel successivo parere, trattandosi di 

ricomposizione volumetrica di quanto esistente, e nei termini a questi 

condivisibili, è valutabile, e condivisibile, il suo accoglimento con l’obbligo 

che la richiesta, e un successivo intervento, attui tutti i necessari procedimenti 

progettuali e operativi vigenti oltre alle relative analisi di complessiva 

compatibilità ambientale. 

 

 

– la numero 14 di Manni Giancarlo che non poteva essere accolta in quanto 

l'amministrazione comunale non aveva attivato la L.R. 50/2012 sullo sviluppo 

del Sistema Commerciale non potendo quindi modificare un'area produttiva in 

“Area commerciale”, mentre la successiva proposta – riduzione richiesta di 

struttura di vendita sotto i 1500 mq rientrava nelle competenze della medesima 

legge nelle indicazioni indicate dalla stessa e quindi nella possibilità di 

condivisibilità. 

 

 

 



 

   

Manifestazioni di Interesse da “Concertazione” - definitiva 

Num. 
Prog. 

Ditta Contenuto Sintetico Valutazioni 

01. Sandra Patricia Ramundo Via Cadermanetto 
nuova area residenziale + nuova 
area artigianale 

NON ACCOGLIBILE 
 
In quanto non di competenza 
del PI per un PAT che per 
l’area in oggetto non prevede 
possibilità di ampliamento 

02. Ireneo Torsi Via Nazario Sauro 
PRG: C/2 Espansione residenziale
PAT: Urbanizzazione consolidata 
 
Eliminazione possibilità 
edificatoria, da C2 ad agricola E 

ACCOGLIBILE 
 
Valutare la destinazione 
(agricola o verde privato) 

03. Lucio Trevisani Via Rossignoli, 16 
PRG: B/2 
PAT: Urbanizzazione consolidata
  
Eliminazione possibilità edificatoria, 
da B/2 a verde privato 

ACCOGLIBILE 
 
Valutare la destinazione 
(agricola o verde privato) 

04. Fiorenzo Zambotto Via Strada Cà da Lora, 1 
PRG: D/1a 
PAT: Urbanizzazione consolidata
  
ST: 27.800 mq.  Sup. cop.: 1.544 
mq. 
Ampliamento Sup. cop. per 964 
mq. 

ACCOGLIBILE 
 
Intervento diretto in ambito 
urbanizzazione consolidata 

05. Anna Facchini Via Rossignoli 
PRG: strada 
PAT: viabilità 
Richiede cambio destinazione 
d’uso da strada pubblica a strada 
privata 

NON ACCOGLIBILE 
 
In quanto non di competenza 
del PI 
 
Verificare validità vincoli 
Strada privata 

06. Franca Bordina Via Venezia, 39 
PRG: Aree per attrezzature di 
interesse comune 
PAT: Urbanizzazione consolidata 
 
Cambio destinazione d’uso, da 
servizi a residenziale 

ACCOGLIBILE 
 
Valutare dimensionamento 
standard e le modalità di 
intervento 

07. Maria Luisa Martini Via Venezia, 37 
PRG: Aree per attrezzature di 
interesse comune 
PAT: Urbanizzazione consolidata 
 
Cambio destinazione d’uso, da 
servizi a residenziale 

ACCOGLBILE 
 
Valutare dimensionamento 
standard e le modalità di 
intervento 



 

   

08. Mara Faccio Strada Mantovana 
PRG: Verde privato 
PAT: Verde privato 
 
Cambio destinazione d’uso, da 
verde privato a residenziale 

ACCOGLIBILE 
 
Valutare dimensionamento 
standard e le modalità di 
intervento 

09. Augusta Malini, Elisa 
Zucchelli, Romina 

Zucchelli 

Strada provinciale 50 
PRG: E agricola 
PAT: Linee preferenziali di sviluppo 
insediativo 
ST: 23.305 mq    V: 35.000 mc. 
circa 
Espansione residenziale con indice 
1,5 mc/mq 

 
ACCOGLIBILE 
 
Soggetta alla redazione di in 
un P.U.A. 

10. Bruno e Marco Martini Via Virgilio Lorenzi 
PRG: E3 agricola 
PAT: Agricola 
 
Linea preferenziale di sviluppo 

ACCOGLIBILE 
 
In quanto all'interno di un'ansa 
viabilistica e in continuità con 
l'edificato a completamento 
del consolidato urbano 

11. Gabriella Ferron Via Veneto, 28 
PRG: F servizi 
PAT: F 
 
Utilizzo area F come plateatico con 
installazione tettoia in aderenza al 
fabbricato esistente 

NON ACCOGLIBILE 
 
In quanto non di competenza 
del PI ma relativo alle Norme 
Tecniche e al Regolamento 
Edilizio vigente 

 
12. 

 
Mirco Cazzola 

 
Loc. San Pierino, Strada 
provinciale 50 
PRG: E3 
PAT: E 
 
Modifica area agricola (E) in 
parcheggio pertinenziale nuova 
attività 

 
ACCOGLIBILE 
 
Trattasi di modesto 
ampliamento di zona 
produttiva consolidata 
compatibile per dimensione, 
da verificare, in sede di 
definizione progettuale, 
eventuali vincoli 

  

 

(seguono pareri di “non edificabilità per le manifestazioni n° 13 e 14) 

 

 

 

 

 



 

   

Per quanto relativo alle Manifestazioni di Interesse n. 13 e 14 (Beghelli 

Maurizio e Manni Immobilia) una premessa: 

 

– E' noto che il Piano degli Interventi e il P.R.G. (Piano Regolatore Generale) 

per quanto compatibile con il P.A.T. sono i primi strumenti urbanistici 

– Che il P.A.T. all'art. 29 (ATO) ha operato la distinzione dei singoli ambiti di 

intervento che al punto terzo del comma 29.04 ha individuato il “Sistema 

produttivo di S. Pierino” 

– Che non vi sono aumenti nel dimensionamento complessivo ( 29.06) 

– che per l'art. 34 “Ambiti di urbanizzazione consolidata” al punto 34.02 il 

“P.I. nell'ambito delle aree di urbanizzazione consolidata individuate dal P.A.T. , 

individua le aree in cui sono sempre possibili interventi diretti di nuova 

costruzione o di ampliamento di edifici esistenti, attuabili nel rispetto delle 

presenti norme e le aree di urbanizzazione da consolidare in cui gli interventi di 

nuova costruzione o di ampliamento di edifici esistenti o di ristrutturazione con 

modificazione della destinazione d'uso tra diverse categorie urbanistiche, sono 

subordinati a P.U.A. , nel rispetto delle presenti norme, a comparto edificatorio o 

a titolo abilitativo convenzionato, che prevedea la realizzazione delle dotazioni 

territoriali e delle opere di urbanizzazione mancanti o carenti.” 

– E che, per quanto al successivo 34.03, il P.I. può modificare le previsioni di 

urbanizzazione consolidata, come definite al precedente comma 34.01 senza 

che queste modifiche costituiscano variante al P.A.T. 

Quanto fin qui indicato dal P.A.T. è riferibile al P.R.G. che, per gli interventi nella 

medesima area si allinea alle prescrizioni del P.A.T. 

La stessa pianificazione, con l'attuale Prima variante al P.I. o Primo P.I., viene 

quindi riproposta alle medesime indicazioni del P.A.T. 

– Quindi per le manifestazioni n. 13 e 14: 



 

   

da evidenziare che l’area produttiva si S. Pierino non presenta vincoli 

particolari: 

- Il PAT tavola n.1 – “carta dei vincoli e della pianificazione territoriale” 

per aree a rischio idrogeologico e idraulico (art. 14 NTO)  

- PAT tavola n.2 – “carta delle invarianti” (art. 15 NTO) “Invarianti di 

natura paesaggistica” 

- Carta compatibilità geologica “area idonea a condizione di tipo 1” 

La condivisione di queste ultime manifestazioni, seppur nella loro genericità 

propositiva, non vengono meno, nella loro fase di dettaglio operativo, 

all’assoggettamento attuativo attraverso un Piano Urbanistico Attuativo e a tutte  

le procedure ad esso riferibili e quindi: 

 

- la n:13 di Beghelli Maurizio) prot. 4319 del 21/06/2018 chiede la 

“Rivisitazione” o “Ricomposizione”, a parità della volumetria esistente, di 

quanto edificato e presente sull'intera area proposta nella richiesta. 

– Risposta: 

Il Piano degli interventi in allineamento con il P.A.T., ripropone le previsioni del 

P.R.G. in tutti i suoi aspetti normativi ed operativi. A questi, aggiunge – vedi art. 

5 delle N.T.O. - il principio Economico – perequativo su ogni operatività 

concedibile sul territorio. 

La non definita programmazione progettuale sull'intervento richiesto, non le 

consente di definire in questa prima richiesta la composizione né planimetrica 

né volumetrica dell'intervento, né le modalità compensative tipiche di un Piano 

Urbanistico Attuativo e di una sua conseguente convenzione formativa. 

Su tali premesse, date le indicazioni del P.A.T., del P.R.G. e del P.I. si ritiene la 

“manifestazione” sostanzialmente condivisibile dato anche l'attuale vigenza 

del P.R.G. dove, per la produzione di “modalità operative”, si predisponga una 



 

   

particolare attenzione relativamente alla “Compatibilità Idraulica” e ad altre 

tipologie vincolistiche oltre ad altri oneri previsti nel presente documento. 

Quindi la manifestazione (alle condizioni elencate) è accoglibile.  

 

 

– la n° 14 – Manni Immobilia prot. 0007378 del 10/10/2018 e prot. 

0000186 del 08/01/2019. Le due richieste, fatti in tempi diversi, 

richiedevano: 

– la prima : Il cambio di destinazione d'uso da D/1/a Industriale/Artigianale a 

ZTO D/2 o altro di tipo commerciale; 

– la seconda: la realizzazione di una attività commerciale di vendita di 

prodotti al dettaglio con media struttura di vendita inferiore ai mq 1500. 

Relativamente alla prima richiesta (sup. a mq 1500) si è verbalmente 

trasmesso che il Comune di Trevenzuolo, per quanto all'art. 2 primo comma del 

Regolamento Regionale n°1/2013 e per quanto ai sensi dell'art. 21 comma 2 

della L.R. 50/2012, non aveva previsto la localizzazione nello strumento 

urbanistico di strutture di vendita superiori a mq 1500. 

Con la seconda iniziativa sotto i mq. 1500 la medesima destinazione  

– Non accolta la prima proposta, per la seconda la stessa legge di 

riferimento (L.R. 50/2012) prevede che per le iniziative minori di mq 1500 sia 

prevista con l'attivazione dello SUAP. 

Quindi la manifestazione di interesse è accoglibile 

 

 

 

 

 

 



Capitolo VI – LE NORME TECNICHE OPERATIVE E IL REGOLAMENTO

EDILIZIO

Come già trattato nei precedenti capitoli con la L.R. 11/2004 la Regione ha

inteso dare un'impronta sostanzialmente diversa dalla 61/1985.

Mentre per la 61/85 si tracciava un impianto operativo di tipo previsionale per

gli interventi dell'intera durata del piano, con la 11/2004 e per un maggior

controllo  delle  iniziative,  si  è  ipotizzato un P.A.T., di  Programmazione e

inquadramento  delle  inziative,  senza  peraltro  attribuirgli  capacità

operative, e un piano degli Interventi attuativo del P.A.t., ma esecutivo,

per quanto attivabile in tempisticjhe e modalità constrollate.

Inevitabile, fino all'aggiustamento del complessivo passaggio di consegne, la

sovrapposizione dell'intero impianto, costruito nei 20 anni di operatività della

61/85, con le nuove direttive della 11/2004.

Non diversa, complessivamente, la nuova impostazione documentale anche

se sostanzialmente modificata. 

In questi utlimi anni si è assistito ad una “esagerata” produzione legislativa in

tema di  Urbanistica  al  punto  da  rendere  completamente  obsoleta  l'intera

parte pregressa della 61/85.

Se  non  fosse  per  un  impianto  documentale  cartografico  che,  nel  suo

insieme, per ravvedimento della 11/2004, è diventato il  primo Piano degli

Interventi per quanto compatibile con il P.A.T.

la parte normativa del Piano Regolatore di Trevenzuolo è composto da:

“Norme Tecniche Attuative” risalenti  al  1998 e “Regolamento Edilizio”  del

1989.

Molti gli interventi urbanistici attivati dal 1998 al 2004.

Dopo l'approvazione del P.A.Q.E., dicembre 1999, noti sono gli eventi legati

al “Piano dei Cinque Comuni” e alle varianti di adeguamento al PAQE.



A sua volta il Comune di Trevenzuolo urbanisticamente ha nel 2006 prima

attivato  un  P.A.T.I.  con  Vigasio,  divenuto  P.A.T.I.  Tematico  sul  tema

“Autodromo del Veneto” per poi ritornare P.A.T. con le altre iniziative tra cui

l'Agroindustria.

Sono noti anche gli eventi economici attivi dal 2008 che, in fondo, non hanno

ancora del tutto chiarito il  futuro dell'area con l'inevitabile conseguenza di

aver lungamente prolungato la chiusura del P.A.T.

Al  Piano  degli  Interventi  spetta  ora  ricomporre  i  30  anni  passati  dalla

produzione del Regolamento e i 20 delle Norme Tecniche.

Allegato al Piano degli Interventi:

– Le Norme Tecniche Operative che raccolgono quanto indicato dalla L.R.

11/2004 con il Piano di Assetto del Territorio;

– Il  Piano Regolatore Generale per quanto ancora vigente e condivisibile

con il P.A.T.; 

– le Indicazioni compatibili con il tutto, del Piano degli Interventi;

– con i medesimi presupposti, allegato e rivisto, un Regolamento Edilzio che

consenta,  adeguandosi  a  quanto  vigente,  la  transizione  verso  il

“Regolamento Edilizio Unico” come da D.G.R. 1896/2017.



Capitolo VII – LA SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZABILE (S.A.U.) E IL

DIMENSIONAMENTO

Il  P.A.T.  determina  il  limite  quantitativo  massimo  della  zona  agricola

trasformabile in zone con destinazione diversa da quella agricola, avendo

riguardo al rapporto tra la superficie agricola utilizzata (S.A.U.) e la superficie

territoriale  comunale  (S.T.C.),  secondo  le  modalità  indicate  nel

provvedimento di cui all'art. 50, comma 1, lett. c) della L.R. 11/2004, D.G.R.

3178/2004.

Superficie (ha)

1. STC 2.700,29

4. SAU 2.410,28

Rapporto SAU/STC 89,26

Indice scelto 1,3%

SAU trasformabile 31,33

Il  P.I.  determina  le  integrazioni  previste  dalla  D.G.R.  3650/2008  (e

successive  modifiche)  relative  alla  lettera  c)  S.A.U.  -  Metodologia  per  il

calcolo,  nel  P.A.T.  del  limite  quantitativo  massimo  della  zona  agricola

trasformabile  in  zone  con  destinazione  diversa  da  quella  agricola.

Integrazione alla lettera d) – Edificabilità zone agricole – D.C.R. N° 109 del

08/08/2008.

Il  P.I.  attua  le  previsioni  della  D.G.R.  3650/2008  e  per  quanto  alle

lottizzazioni  approvate,  confermate anche se non attivate o solo in parte,



valuta la superficie occupata all'interno della superficie agricola utilizzata per

la definzione finale della SAU trasformabile.

Dai  dati  di  valutazione  della  SAU   indicata  nel  P.A.T.,  pochissime  e  di

modesta entità le richieste di attività producenti consumo di suolo.

La valutazione di tali operatività è stimabile in una superficie non superiore a

ha 0,6.

Su tale valore, SAU e P.A.T., si è trasmesso quanto richiesto all'allegato b)

alla L.R. 14/2014 che ha riconosciuto a Trevenzuolo i seguenti valori:

– SAU residua – ha 31,33

– SUA trasformabile – ha 14,96

dal quale, utlimo valore, è detraibile il dato di SUA utilizzata di ha 0,6 per un

residuo complessivo di 

SAU trasformabile – ha 14,90



Capitolo VIII – VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' A VAS

L'allegato  A  al  “Parere”  n°  73  del  02  Luglio  2013  della  “Commissione

Regionale  VAS  –  Autorità  Ambientale  per  la  Valutazione  Ambientale

Strategica”, premesse alcune sentenze in merito della Corte Costituzionale

(sentenza  n°58/2013)  ha  reso  necessario  fornire  alle  autorità  procedenti

alcune linee guida e chiarimenti.

Tra queste, al punto 3, la conferma delle “esclusioni” formulate con il parere

n°84 del 03/08/2012 e recepite dalla L.R. Con D.G.R. n.1646 del 07/08/2012.

E tra queste esclusioni:

– Le varianti da correzioni dei perimetri dei P.U.A.;

– Le varianti  ai  P.A.T./  P.A.T.I.  che non comportino modifiche sostanziali

all'impianto normativo;

– comma 3

– comma 4 – P.U.A. che hanno una prevalente destinazione residenziale la

cui superficie di intervento non superi i tre ettari;

– comma 5 – per aree per diverse destinazioni relative alla qualità urbana,

alla  qualità  territoriale,  alle  aree  di  riqualificazione  e  riconversione  la  cui

attuazione è prevista mediante...accordi pubblico privati.

In questa preventiva individuazione i limiti di non assoggettabilità alla V.A.S.

Il  successivo punto 5/e, inoltre, - Piano degli Interventi – fissa che;” Se il

rapporto  ambientale  P.A.T.  ha  considerato  (tutti  gli  effetti)  previsti  dallo

stesso  P.A.T.  (vedi  ATO)  ,  il  P.I.  non  è  sottoposto  a  procedura  di

assoggettabilità e VAS..”

Il  riferimento  alle  “Manifestazioni  di  Interesse”  proposte  al  Piano  degli

Interventi:

Complessivamente  ne  sono  state  protocollate  14  (vedi  capitolo

manifestazioni), tra uqeste:



– le  più  rilevanti  per  dimensione  e  potenzialità  non  sono  state  rilevate

accoglibili (la n. 1/13/14);

– Altre 3 non sono state accolte (5/10/11);

– la più rilevante per dimensione, la n°9, indicata con “Linea preferenziale di

sviluppo”  e  dalla  superficie  di  intervento  di  tipo  residenziale  per  una

superficie  territoriale  di  23.305  mq  (inferiore  a  3  ha)  è  stata  valutata

accoglibile e soggetta a P.U.A. (oltre a successiva VAS)

– le rimanenti:  2 hanno chiesto il  declassamento da area residenziale ad

Area Agricola (n°2 e 3).

– le restanti 5 (la n°4-6-7-8-12) rientrano, data anche la loro dimensione, tra

quelle previste al punto 3 comma 5 tra le iniziative di “Aree di riqualificazione

e riconversione” la cui attivazione è prevista da “Accordi pubblico-privati”.

Per tale serie di considerazioni si ritiene che il Piano degli Interventi, ,

così  condiviso,  “non  sia  soggetto  a  verifica  di  Assoggettabilità  alla

Valutazione Ambientale Strategica”.



 

 

CAPITOLO IX – V.INC.A. 
 

 
 
Il sottoscritto Marco Tropina nato a Verona il 23 marzo 1981 e residente in via Domaschi 171, nel 

Comune di Verona provincia di Verona, CAP 37133 tel. 045/8101239 email: info@studiopps.it, 

pec: marco.tropina@archiworldpec.it in qualità di Tecnico Ambientale e consulente del piano – 

progetto – intervento denominato “Piano degli Interventi del comune di Trevenzuolo”. 

 
DICHIARA 

 

che per l'istanza presentata NON è necessaria la valutazione di incidenza in quanto 

riconducibile all’ipotesi di non necessità di valutazione di incidenza prevista dell’Allegato A, 

paragrafo 2.2 della D.G.R. n° 1400 del 29 agosto 2017 al punto 1. 

Alla presente si allega: 

- Copia fotostatica non autenticata di un documento di identità. 

 
 
 
Verona, 18 marzo 2019 
 
 
 
 
                 Firmato 
 
 
              Tecnico Ambientale  
           

Pianif. Marco Tropina 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
 

MODELLO PER LA DICHIARAZIONE DI NON NECESSITÀ 
DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA

mailto:marco.tropina@archiworldpec.it
mailto:info@studiopps.it


 

 

Informativa sull’autocertificazione ai del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii. 
 
Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o 

mendaci è punito ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice 

Penale e dalle leggi speciali in materia. 

Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente 

indicato, sono rese ai sensi, e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e 

ss.mm.ii. 

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme 

alla fotocopia, non autenticata di un documento d’identità del dichiarante, all’ufficio 

competente Via fax, tramite un incaricato, oppure mezzo posta. 

 
 
Verona, 18 marzo 2019 
 
 
          Il Dichiarante 
 
 
                    Tecnico Ambientale  
 
                Pianif. Marco Tropina 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

MODELLO DI 
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(ex art. 13, Regolamento 2016/679/UE - GDPR) 

 
In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona 
ha diritto alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 
I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, 
tutelando la riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
 
Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - 
Dorsoduro, 3901, 30123 – Venezia. 

 
Il Delegato al trattamento dei dati che La riguardano, ai sensi della DGR n. 596 del 08.05.2018 
pubblicata sul BUR n. 44 del 11.05.2018, è il Direttore della Unità Organizzativa Commissioni Vas 
Vinca Nuvv, dott. geol. Corrado Soccorso presso la Direzione Commissioni Valutazioni. La 
struttura ha sede in Palazzo Linetti, P.T. – Calle Priuli, 99, Cannaregio, 30121 Venezia, casella 
pec: coordinamento.commissioni@pec.regione.veneto.it 

 
Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, 
Cannaregio, 168, 30121 – Venezia. La casella mail, a cui potrà rivolgersi per le questioni relative ai 
trattamenti di dati che La riguardano, è: dpo@regione.veneto.it 
 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è quella di consentire lo svolgimento 
dei compiti di valutazione dell’incidenza di piani, progetti e interventi sui siti della rete Natura 2000 
e di quelli ad esso connessi e conseguenti (es. vigilanza, monitoraggio, …) e la base giuridica del 
trattamento (ai sensi degli articoli 6 e 9 del Regolamento 2016/679/UE) è l’adempimento di un 
obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento (D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.). 
I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione 
documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici. 
I dati, trattati da persone autorizzate, potranno essere comunicati ad altri uffici regionali o ad altre 
Pubbliche Amministrazioni per la medesima finalità e non potranno essere diffusi. 
Il periodo di conservazione, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è 
determinato in base ai seguenti criteri: 
- per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), il tempo stabilito dalle 

regole interne proprie all’Amministrazione e da leggi e regolamenti in materia; 
- per altre finalità, il tempo necessario a raggiungere le finalità in parola. 

Le competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere al 
Sottoscritto l’accesso ai dati personali che La riguardano, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone 
gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento. 
Ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante 
per la protezione dei dati personali con sede in Piazza di Monte Citorio n. 121, 00186 – ROMA, 
ovvero ad altra autorità europea di controllo competente. 
Il conferimento dei dati discende dalla necessità di consentire lo svolgimento dei compiti di 
valutazione dell’incidenza di piani, progetti e interventi sui siti della rete Natura 2000 e di quelli ad 
esso connessi e conseguenti (es. vigilanza, monitoraggio, …). 
L’interessato ha l’obbligo di fornire i dati personali e il mancato conferimento non rende possibile lo 
svolgimento dei predetti compiti. 

Verona, 18 marzo 2019         
                        Il Dichiarante 
           
                            Tecnico Ambientale  
        
                          Pianif. Marco Tropina 
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